
Il Gruppo ormeggiatori di Olbia tra tradizione e nuove sfide

Olbia Tra cime, banchine e 
bitte di metallo si porta avanti 
ogni giorno una storia comin-
ciata con una barchetta a re-
mi. E soprattutto con la forza 
delle braccia di un solo uomo: 
si chiamava Vittorio Caocci, fa-
ceva il guardiano notturno del-
le navi ormeggiate in porto e – 
con una piccola barca a remi, 
appunto – supportava anche 
le  manovre  di  attracco  con  
una certa abilità. Fu l’allora co-
mandante della capitaneria a 
notarlo. Così un giorno lo chia-
mò e gli  suggerì  di  formare  
una squadra specializzata di 
ormeggiatori. Era il 1948 e per 
la millenaria storia portuale ol-
biese si aprì un nuovo capito-
lo. Dai piroscafi che solcava-
no il Tirreno alle navi da cro-
ciera  alte  quanto palazzi:  la  
cooperativa  Gruppo  ormeg-
giatori del porto di Olbia è an-
cora oggi uno dei pilastri delle 
attività in mare e in banchina. 
È il custode della sicurezza in 
quello che è il primo porto pas-
seggeri in Italia. Un motivo di 
orgoglio, insomma, sia per il 
presidente Enrico Sireni che 
per tutti i lavoratori che porta-
no avanti la tradizione di un 
mestiere che ha subito profon-
de trasformazioni senza mai 
perdere lo spirito iniziale. «Es-
sere  ormeggiatori  in  Sarde-
gna, e in particolare a Olbia, 
ha un significato particolare – 
riconosce il presidente della 
cooperativa Sireni –. Significa 
svolgere una funzione di pon-
te tra l’Italia e l’isola, essere al 
centro delle rotte tra continen-
ti, rappresentare un baluardo 
di storia e di cultura millena-
ria che oggi catalizza l’interes-
se del turismo nazionale e in-
ternazionale».

La famiglia Caocci  Fu in-
somma Vittorio Caocci a inau-
gurare la storia strutturata de-
gli ormeggiatori olbiesi, quan-
do la città si leccava ancora le 
ferite del bombardamento e il 
principe Karim Aga Khan non 
era neanche all’orizzonte. Ac-
cettata la proposta del coman-
dante della capitaneria, Caoc-
ci coinvolse subito parte della 
sua famiglia: Battista, Giovan-
ni, Mario e Raimondo. Più tar-
di si unirono al gruppo altri tre 
Caocci:  Salvatore,  Ottavio  e  
Pietrino. Quest’ultimo, a Ol-
bia, era conosciuto come Ca-
pitan Uncino. Il motivo lo ri-
corda Enrico Sireni: «Una gra-
ve mutilazione a una mano la-
sciò integro solo un dito, ma 
continuava  a  svolgere  con  
energia e competenza tutte le 
manovre  previste  dal  servi-
zio». Ancora senza una sede – 
oggi si trova nel moderno edifi-
cio che domina il pontile Isola 
Bianca – per lungo tempo il 
gruppo degli ormeggiatori ol-
biesi attendeva le navi dalle 
parti dell’allora stazione ma-
rittima che si trovava vicino 

all’attuale molo 7, dove attrac-
cava il  traghetto della Tirre-
nia. Risale al 1972, invece, il 
primo concorso ufficiale a Ol-
bia, che permise al gruppo del-
la famiglia Caocci – conosciu-
ta  per  aver  sfornato  anche  
buoni calciatori – di acquisire 
nuovi membri e far così cresce-
re la cooperativa. Poi l’ulterio-
re sviluppo: abbandonati per 
sempre il Molo Brin e il Porto 
Vecchio negli anni Novanta, 
l’attività continuò a concen-
trarsi  quasi  esclusivamente  
sull’Isola Bianca, alla quale si 
aggiunse il movimento indu-
striale del porto di Cocciani.

Trasformazione  Traghetti  
sempre più grandi, navi da cro-
ciera, nuove banchine, traffi-
co in continua crescita: la città 
è cambiata insieme al suo por-
to e anche il Gruppo ormeggia-
tori di Olbia ha pian piano rivo-
luzionato le sue attività, conso-
lidando la sua centralità sem-
pre sotto la supervisione della 
capitaneria. «L’obiettivo di og-
gi è quello di farci trovare pron-

ti e prepararci fin da ora alle sfi-
de del futuro – sottolinea Enri-
co Sireni –. E quindi con stru-
mentazioni  e  mezzi  sempre  
più evoluti, con sempre mag-
giore professionalità e compe-
tenza nell’accogliere e offrire 
un porto sicuro a persone, na-
vi e merci.  Sempre secondo 
quello spirito di ospitalità e ac-
coglienza che è insito nella no-
stra tradizione sarda e presup-
posto fondamentale della leg-
ge del mare». Un particolare ri-
conoscimento  è  arrivato  lo  
scorso anno, quando Olbia ha 
ospitato il convegno dell’Asso-
ciazione nazionale gruppi or-
meggiatori e barcaioli porti ita-
liani.  «Hanno  partecipato  i  
più alti funzionari del mondo 
politico, istituzionale e marit-

timo portuale, a testimonian-
za dell’importanza strategica 
del porto di Olbia», sottolinea 
il presidente Sireni.

I numeri Il porto olbiese, og-
gi, conta circa 3,7 milioni di 
passeggeri e 5.500 scali all’an-
no tra navi  da crociera, tra-
ghetti e mercantili. Ed è quin-
di  in questo contesto che il  
Gruppo ormeggiatori di Olbia 
– che opera in sinergia con ca-
pitaneria, Authority, compa-
gnie, rimorchiatori e piloti – 
deve  assicurare  il  massimo  
dell’efficienza per 365 giorni 
all’anno e 24 ore al giorno. «A 
volte in condizioni meteorolo-
giche estreme, gli ormeggiato-
ri  garantiscono  che  tutte  le  
operazioni si svolgano in tota-
le sicurezza – continua Enrico 
Sireni –. Professionalità, abili-
tà marinara, coraggio e pron-
tezza sono solo alcune delle 
competenze richieste per svol-
gere attività che, a volte, met-
tono a rischio la vita. Gli or-
meggiatori  svolgono  anche  
un servizio pubblico all’inter-
no del porto e nella rada, ope-
rando alla stregua di un ente 
interno alla pubblica ammini-
strazione senza un aggravio di 
costi per la collettività. L’am-
ministrazione marittima, in-
fatti, impiega gli ormeggiatori 
come personale di supporto, 
soprattutto in caso di emer-
genza». Attraverso un recente 
decreto l’attività di ormeggio 
è stata ufficialmente ricono-
sciuta come servizio di pubbli-
ca utilità. Ed è proprio sulla ba-
se della nuova normativa che 
il gruppo olbiese, adesso, sta 
attivando percorsi di forma-
zione e anche nuovi concorsi 
per aprire le porte agli ormeg-
giatori del futuro.
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cooperativa
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ormeggiatori
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Accanto
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La storica cooperativa
fu fondata nel 1948
dalla famiglia Caocci
Il presidente Sireni:
«Custodi della sicurezza»

◗di Dario Budroni

I MESTIERI
DEL MARE

Dal piroscafo alle crociere
77 anni sul fronte del porto
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